




Tanto tuonò che piovve 

Il 29 giugno scorso la  Cgil ha firmato, insieme a Cisl e Uil, un avviso comune con il Governo e le
organizzazioni degli imprenditori per raccomandare l’utilizzo degli ammortizzatori sociali in alternativa
alla risoluzione dei rapporti di lavoro. L’accordo impegnava i sottoscrittori a favorire una pronta e rapida
conclusione della riforma degli ammortizzatori sociali, all’avvio delle politiche attive e dei processi di
formazione  permanente  e  continua.  L’accordo,  voluto  dal  Presidente  del  Consiglio  Draghi,  era
propedeutico alla fine del blocco dei licenziamenti previsto per il 30 giugno. 

Sabato 3 luglio, quindi 3 giorni dopo, i  152 operai della Gianetti Ruote di Ceriano Laghetto (Monza e
Brianza) sono stati licenziati con un messaggio su Whatsapp. La storica fabbrica di  ruote d’acciaio ha
chiuso lo stabilimento e lo ha comunicato ai suoi dipendenti con un breve messaggio alla fine del turno
pomeridiano. L’azienda, di proprietà del fondo americano  Quantum Capital Partner, ha giustificato
questa decisione con la crisi perdurante dello stabilimento aggravatasi nei mesi di pandemia. 
Alcuni giorni  dopo è la volta della  Gkn di  Campi Bisenzio di  proprietà del  fondo inglese  Melrose

Industries. Anche in questo cosa una mail e a casa i 422 dipendenti della fabbrica che produce semiassi
per automobili. 

Il segretario generale nazionale della  Cgil, Maurizio Landini, nel pomeriggio di sabato 10 luglio, ha
partecipato al presidio permanente dei lavori della  Giannetti. «È un mio dovere essere qui oggi - ha
dichiarato, accolto dagli applausi dei dipendenti -, quello che e’ accaduto è inaccettabile sotto ogni punto
di vista: l’aspettare da parte dell’azienda formalmente gli sblocchi per fare qualcosa che in linea teorica
con i licenziamenti non c’entra nulla, qui non parliamo di un’azienda che non ha lavoro». E ha aggiunto:
«Siamo qui oggi per dirvi che questa non è una battaglia solo vostra, chiederemo che l’azienda ritiri la
procedura e che il Governo la convochi a Roma e che anche le associazioni come Confindustria siano
coinvolte in questa situazione». La dichiarazione del segretario generale vale per la Giannetti come per
la  Gkn dove  i  lavoratori  hanno
proclamato l’assemblea permanente in
fabbrica  sostenuti  nella  loro  scelta
delle  organizzazioni  sindacali,  le
istituzioni e la popolazione. Anche la
RSU del  Comune  di  Firenze  ha
espresso  la  sua  vicinanza  alle
lavoratrici ed ai  lavoratori  della Gkn,
promettendo  sostegno  alle  loro
iniziative di lotta. 

Dicevano gli antichi romani pacta sunt

servanda. Sarà, quindi, opportuno che
il  Governo,  nella  persona  del
Presidente del Consiglio, chieda a tutti
i firmatari il rispetto dell’accordo che
ha voluto e sottoscritto solennemente. 

Firenze, 26 luglio 2021



Un flop annunciato? 

La “rivoluzione gentile” del Ministro Brunetta si è fermata al Sud. «In 100 giorni assumeremo 2.800
professionisti  high  skill per  le  amministrazioni  del  Sud.  È  il  primo  test  per  la  rivoluzione  del
reclutamento dell’intera Pa» scriveva il Ministro sul suo profilo twitter il 25 marzo scorso.  

In  realtà  il Concorso  Coesione  che  preveda  l’assunzione  a  tempo  determinato  di  2.800  tecnici
specializzati per le Amministrazioni del Sud si è rivelato un flop. Solo 8.582 candidati ammessi di cui
821 assunti. E questo nonostante il Ministero avesse pubblicato un nuovo bando per il Sud per dare la
possibilità a chi non avesse presentato la domanda di concorrere. 

A Roma, altra Amministrazione che ha bandito concorsi secondo le nuove disposizioni, la prova scritta
del concorso per funzionari amministrativi è stato annullata dalla Presidente della Commissione perché il
software utilizzato non consentiva di scegliere una nuova serie di quiz a seguito della segnalazione di un
concorrente che ha trovato una domanda con due risposte uguali. 

Quindi  in  entrambi  i  casi  i  concorsi  “gentili”  in  stile  Brunetta  si  sono  rilevati  un  vero  e  proprio
fallimento. Le nuove regole introdotte dalla riforma prevedevano una modalità semplificata di accesso
alle selezioni, grazie alla completa  digitalizzazione del sistema,  ma nonostante l'adesione di tantissimi
candidati, pochissimi sono stati i partecipanti, tanto da non riuscire a colmare i posti messi a concorso. 

«Forse abbiamo sbagliato qualcosa perché il contratto a termine, forse, non è così appetibile, un salario
medio basso non è così appetibile per cercare delle skills specialistiche e il  gioco è complicato», ha
dichiarato  il  Ministro  in  occasione  dello  convegno “Investire  sul  futuro:  l’Italia  alla  sfida  del  Next
Generation Eu” organizzata dalla 24Ore Business School.  

Il Ministro ha colto nel segno.  Contratti a tempo e  salari medio bassi. E’ quello che viene offerto a
tanti neolaureati italiani dalla Pubblica Amministrazione. E questo è stato reso possibile dal disinteresse
per il lavoro pubblico da parte della classe politica di cui il Ministro è un rappresentante di primissimo
piano.
 
La  Fp Cgil chiede,  da  anni,  un  cambio  di  passo.  Concorsi  per  posti  a  tempo indeterminato,  nuovi
contratti, aumenti stipendiali, formazione. Forse sarebbe il caso che il Ministro ci ascoltasse. 

Firenze, 26 luglio 2021



I rappresentati della CGIL in RSU 

Nome Cognome Sede lavoro Indirizzo mail

1 Roberto Bologni Polizia Municipale robertogiovanni.bologni@comune.fi.it

2 Paolo Baldini Direzione Servizi Tecnici paolo.baldini@comune.fi.it

3 Silvia Battaglia Polizia Municipale silvia. battaglia@comune.fi.it

4 Marcella Cuttone Direzione Servizi Sociali marcella.cuttone@comune.fi.it

5 Lucia Bruschi
Direzione  Istruzione  Scuola
dell’infanzia 

lucia.bruschi@comune.fi.it

6 Silvia Ciapetti Polizia Municipale silvia.ciapetti@comune.fi.it

7 Alessandro Cucchiarini
Direzione  Istruzione  Scuola
dell’infanzia 

alessandro.cucchiarini@comune.fi.it

8 Elena Ermini
Direzione  Istruzione  Asili
nido 

elena.ermini@comune.fi.it

9 Valentina Galeotti
Direzione  Istruzione  Asili
nido 

valentina.galeotti@comune.fi.it

10 Francesca Garau Direzione Istruzione francesca.garau@comune.fi.it

11 Leonardo Panchetti
Direzione  Nuove
Infrastrutture e Mobilità 

leonardo.panchetti@comune.fi.it

12 Silvia Putignano Direzione Servizi Sociali silvia.putignano@comune.fi.it

13 Sonia Ricciardulli Polizia Municipale sonia.ricciardulli@comune.fi.it

14 Sabrina Sezzani
Direzione  Consiglio
Comunale 

Sabrina.sezzani@comune.fi.it

15 Daniela Bastianini Direzione Servizi Finanziari daniela.bastianini@comune.fi.it

I rappresentati RLS della CGIL 

Nome Cognome Sede lavoro Indirizzo mail

1 Marta Armellini Direzione Servizi Sociali marta.armellini@comune.fi.it

2 Gabriele Bini Polizia Municipale gabriele.bini@comune.fi.it

3 Alessandro Cucchiarini 
Direzione  Istruzione
Scuola dell’infanzia 

alessandro.cucchiarini@comune.fi.it

4 Francesco Moretti Polizia Municipale francesco.moretti@comune.fi.it

5 Ilaria Puliti 
Direzione  Istruzione
Scuola dell’infanzia 

ilaria.puliti@comune.fi.it

6 Michele Simoni Polizia Municipale michele.simoni@comune.fi.it

7 Claudia Viccaro Polizia Municipale claudia.viccaro@comune.fi.it
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Maledetti toscani 

Una risposta ferma e partecipata contro i licenziamenti avvenuti alla Gkn di Campi Bisenzio è venuta da
Firenze e dalla Toscana con
lo  sciopero  del  19  luglio.
Una  grande  partecipazione
di  popolo  per  ribadire  che
Firenze  e  la  Toscana
difendono il lavoro da chi
pensa  di  calpestare  la
dignità  e  diritti  delle
lavoratrici e dei lavoratori. 
La  FP  Cgil è  e  resterà  al
fianco  dei  lavoratori  delle
Gkn. 




